
BRENO La Comunità mon-
tana di Valcamonica ha in-
cassato recentemente il via
libera all’istituzione di un
Ambito territoriale omoge-
neo, il tanto atteso Ato che
per essere realizzato con-
cretamente dovrà comun-
que affrontare un percorso
complesso.

E proprio per via della
complessità del progetto,
la «Siv», la società costituita
appositamente ormai da
anni in vista dell’obiettivo,

ha deciso di affidarsi ai lau-
reandi per mettere in archi-
vio qualche idea sull’argo-
mento. Così ha messo sul
tavolo una borsa di studio
per tesi di laurea su «Tema-
tiche correlate al servizio

idrico integrato, gestione
degli impianti di depurazio-
ne, distribuzione dell’ac-
qua potabile e loro funzio-
namento; ricerca di even-
tuali criticità e proposta di
soluzioni tecniche per effi-

cientare, ristrutturare, am-
pliare al fine di ottenere
una gestione più efficiente
di un impianto ubicato in
Valle Camonica».

Un premio ricco
Uno scenario anche questo
complesso proposto dal
Cda guidato da Corrado To-
masi agli studenti universi-
tari laureandi in architettu-
ra, ingegneria, pianificazio-
ne territoriale urbanistica e
ambientale, scienze geolo-
giche, tecnologie per l’am-
biente, scienze geofisiche e
magistrale in scienze natu-
rali e ambientali. L’occasio-
ne è interessante, perché il
premio riservato al vincito-
re ammonta a 3000 euro e
c’è tempo fino alla fine di
marzo del 2025 per presen-
tare e depositare lo studio
negli uffici della società in
via Aldo Moro a Breno.

Per saperne di più ci si
può rivolgere direttamente
alla Siv. D.Ben.

• La Siv ha lanciato
un concorso tematico
tra i giovani laureandi
Una borsa di studio ricca
per una tesi sull’oro blu

La scelta

Acqua, l’Ato di Valcamonica
va in cerca di idee gestionali

L’acqua camuna al centro di un concorso per laureandi
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